“RI 


(ASNDOCIA ZIONE 


RETE 


i 
î 





k Kisco tatti i giorni, è 8 
i Mamaniche e lo Peste sno " 
"1 rAngogiazione per tntta fia 19 
i stall'annolire LG per uu an. tra 
3 ipa 8 por un trimestre; } Ei) 


Statiostori da aggiungerailez, sca 
postali. 

Un numero separato cent. 10, 
rvetrato cent. NÒ. 


USEINI 23 GIUGNO 


Si è parlato ultimamente di un possibile rimpasto 
dei partiti francesi. Sembrava si volesao tentare un 
ravvicinamento. fra. gli orleanisti del centro destro 
ed i rapubblicani opportunisti del centro sinistro 
sul terreno della repubblica conservatrice, il che a 
vrebbe permosso, al primo di questi’ partiti «di se- 
pararsi dall’ ostroma destra 0 dai bonapartirti. Si 
hanno ora non pochi indizi per supporre che quel 

‘progetto andò a vuoto, se pure ne fu seriamente 
tentata |’ attuazione, Primieramonte il centro sidi- 
stro scelse a. proprio presidente il siguor Leone Say, 
ex ministro del. signor  Thiors, e per conseguenza 
poco inclinato ad:nn accordo col. partito che con- 
tribui essenzialmente alla caduta del.suo patrono ed 
alla sua. fn secondo luogo adesso si vaggono gli or- 
leanisti ed i bonapartisti, che sembravano in procinto 
di venire allo mani, più disposti ‘ad una mutua tol- 
' leranzo. Il duca d’Audiffret-Pasquier, per esempio, le 
" cuì mpetute filippiche contro l’ impero eccitavano la 
rabbia dei bonapartisti, contro di lui 6 contro il suo 
partito, cercò in ua discorso da lui pronunciato in 
seno al'ana Commissione, di attenuare le accuse 
da lui-portato antecodentemente contro il regime 
imperiale. Egli dissa, cioò, che non.credava si po- 
tesse con giustizio dare iateramonte la colpa ad al 
cuna persona 0 ad alcun governo del cattivo stato 
in cui si trovava nol 1870 l’armamonto della Fran 
cia (era apputo su questo argomonto che egli aveva 
attaccato impero), 6 che le sue oritich3 non ave- 
vano altro scopo che di' persuadere il paese della 
necessità d’ importanti riforme militari. Ed i fogli 
bonapartisti registrano con gran compiacenza queste 
parole del signor Audiffret-Pasquier. Se ‘a questi 
indizi di ravvicmamento fra i bonapartisti @ gli or- 

Jeanisti si aggiungono le grandi soddisfazioni date 

in questi giorni ai clericali nella politica interna, si 

vedrà che, almeno secondo le apparenze, |’ alleanza 

fra i partiti coalizzati è ora meglio cementata di 

quello che sembrasse nei ‘giorni decorsi, 

Ciò peraltro non impedisce che si continui, a parlare 

? di prossime modificazioni ministeriali. Lo scacco morale 
i subito dal sig. Bealè sulla questione della circolare ai 
prefetti fa credere che egli abbia a rinunciare al suo 
portafogli dell’interno. Anche ta posizione del ministro 

- {{ della pubblica istrazione e dei culti è assai scossa. 
“If Un giornale di sinistra giocò al signor Batbio il. mnal 
4i tiro di disotterare una sua vecchia lettera, nella 
| quale egli, Rorribile dietu! si dichiara fautore del- 
|! PP istrozione obbligatoria. B:n si comprende che un 

i mibistro colpevole di sì gran delitto può difficil- 
ll iuente restare in un gabinetto che si protesta 
| servo devoto della Chiesa cattolica, apostolica © 
roman! Si crede quindi che anche il signor 
I Batbie abbia ad uscire dal ministero  umta- 
mente al sigoor Beulé. Ad uno dei due mmistri 
uscenti succederebbe, a quanto dicesi, il duca d’Au- 
diffcet-Pasquier, che, grazie al suo ultimo discorso, 
noo Iroverebbe più nei bonapartisti quell’avversione 
che avrebbe incontrato or fa qualche giorno. Però 
tutte queste voci sono, sino ad ora, assai vaghe, 
e non vanno accolte se non con grande riserva. 

In Germania sì aspettava con qualche interessa 
mento l’ esito delle elezioni amministrative che 
hanno avuto luogo oggi nell’Alsazia-Lorena. Si fece 
i di tutto per parte del governo, onde quelle nomine 
i avessero a riescire meno avverse che fosse possibile 
lall’astuale ordine di cose. Si mantenne per lo ele 
i zioni amministrativo l'eccezione (respinta recente - 
i mente dal Reichstag rispetto allo olezioni politiche), 
iche toglie il diritto elettorale a quegli alsazo-lore- 
nesi che avevano dichiarato di optare a favore della 
nazionalità francese, senza poi emigrare realmente; 
e si accordò invece quel diritto a quelli che presero 
ilomicilio nell’Alsazia-Lorena da pochi mesi, favo». 
rendo così i moli tedeschi che, dopo la conquista, 
vanno imasigrando in quelle provincie. Ad onta di 
tutto ciò, oggi ua dispaccio ci annunzia che a 
Strasburgo fu eletto il dimesso borgomastro Laath 
è tre aggiunti pure dimessi. I lettori ricorderanno che 
i Lauth era stato dimesso dal governo per avere 
































Un dispaccio oggi ci annuazia che in seguito al 
iroto dell’ Assemblea che autorizzò Py Margalla for- 
(mare egli stesso, in caso di crisi, un ministero, tutti 
È ministri sono dimissionari. Era ben natarale che 
fiche essi prendessero una tale deliberazione, special- 
ente dopo che Py Margall aveva dichiarato alfo Gor- 
s essere necessario un ministero composto di uomini 
entificati colla repubblica federativa. Il ministero 

conciliazione di cui egli era il presidente, non 
Korrispondeva a questo bisogno e la dichiarazione di 
Py Margall era quindi un esplicito invito ai mi. 
fhistri di abbandonare i portafogli. Un dispaccio po- 
Iiterioro reca poi che Py Margall non ha ancora 
fomposto il ministero; ma sÎ crede che egli 





| .le formerà con 












POLITICO = QUOTIDIANO 
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di 











destra. Vedre- 


1 elementi 
in seguito alla formazione del ministero, 16 
Cortes accotteranno la proposta di sospendera le loro 
sedute finchè dura 1° indisciplina dell’ esercito, e di 


mo se, 





nominare una Commissione. permanente che le rap 
Preseati presso ii Governo. Ia quanto ai progetti 





costituzionali, il telegrafo oggi non parla. Pare che” 


la ‘relative deliberazioni possano essere agch’ esse 
sospese fino a che lo cose abbiano preso un migliore 
andamento. n - 

Il: telegrafo oggici pirla d’un’nuovo sticcesso «ot- 
tenuto: dai russi contro i Kivani, La presa di Kiva 
peraltro non sembra ancora vicina, : 

LA STAMPA NELLE COSE PUBBLIGHE 


Lo abbiamo detto incidentalmeate, ma vogliamo 
qui ripeterlo come cosa di opportunità. 

Noi" crediamo che nel trattare le cose di pubblicò 
fnteresse ognuno abbia non soltanto il diritto, "ma 
il dovere di usare la massima franchezza, purchè 
uoita alla creanza, nell’esprimere le proprie opinioni, 
anche se queste sono contrarie alle altrui, e perfino 
a quelle dei proprii amici personali. (RI 

Dave essere permesso a tatti di dissentire dal vi: 
cino e dall'amico; ed il. manifestare «coi franchezza 
e pubblicamente, occorrendo, î dissensi, quando si 
crede che ciò giovi ‘alla cosa pubblica, eatra a for- 
mar parte di quella educazione del caraltere franco 
0 leale, senza. di cui non si assumono i costumi della 
libertà. 

Ma tatto questo non potrà mai accadere, se trat- 
tando con franchezza le cose di pubblico interesse, 
non si dimenticano le passioni e Ie ire personali, 
quando si ha la disgrazia di averne, essendo tutti no- 
mini e soggetti alle umane debolezze, e lo sdegno 
generandosi sovente nelle anime più oneste e tem- 
prate a ‘benevolenza dal ssnfimanto della giustizia 
e della legittinia difesa. 

Tovece, disgraziatameate, siamo ancora così poco 
educati a libertà nei nostri paesi da portare le pis- 
sioni ed i risentimenti privati nelle discussioni che 
interessano la cosa pubblica, pregiudicando questa 
per avversare quelli che pajono nemici nostri. U- 
scendo dalla servitù abbiamo mantenuta taluna delle 
abitudini servili, delle ire coperte, delle iavidie, 
delle ipocrisie, degli asti personali, e di quegli al- 
tri vizii che fanno lo schiavo meno che mezzo 
uomo. 

Queste abitudini, dalle quali noo siamo ancora 
guariti, sono quelle che rendono meno utile di 
quello che potrebbe essere la pubblica discussione 
sugli interessi locali. Ci sdegniamo per la fraoca 
manifestazione di ogni dissenso sui pubblici inte- 
ressi, 6 rispondiamo facilmente cogli attacchi per- 
sonali, che diventano tsuto più deplorevoli quanto 
più ristretto è il. campo di queste dispute, che ge- 
nerano inimicizie senza fino. 

Si finisce ad avere i guelfi ed 1 ghibellini, i ban- 
chi ed i neri, i rossi ed i verdi della paggior sorte 
in ogni villaggio, ed a rendere impossibile la coa- 
ciliazione nel bene. 

Ora è questa conciliazione nel bene pubblico, che 
noi domandiamo ai nostri compatriotti delle città e 
dei villaggi. Domandiamo a tutti (e per questo of- 
friamo anche il nostro giornale ed anzi invochiamo 
la collaborazione dei nostri amici e degli amici del 
bene) che trattino con franchezza e creanza e senza 
personalità delle cose intese al pubblico bene, dis- 
sentendo anche dalla opinione altrui, e di rendere 
possibile l'accordo col fermamente volere tutti il 
pubblico vantaggio. Stieno pure sicuri che, ragio- 
nando con calma e con giusti intendimenti, e senza 
sottintesi personali, fe ragioni buone fiaiscono col 


Le cartoline postali 


Totti in Italia invocavano le cartoline postali, 


tutti facevano ‘timprovero al governo della ‘sua tar- | 


dità nell’adottarle e pura pochi mostravano di co- 
noscere la inferiorità che noi presentavamo, a questo 


riguardo, rispetto al resto d’Eoropa. Nell'anno di |" 


grazia 1879 cingne Stati soltanto in Europa non 
avevano cartoline: la Turchia, la microscopica Gre- 
cia, il microscopico Portogallo, la patria di Santa- 
Cruz o l’Italia. Del resto meglio tardi che mai. 

L'Inghilterra, cioè quel paese dove-la libertà si 
regge sulla coscienza e l'istruzione diffasa popolare, 
dove non si sa compreadera il divorzio tra libertà 
e progresso, e dove quest'ultimo non sa intendersi 
disgiunto dal .maseriale -banessere sociale, la'‘carto- 
line postali videro la prima volta la luce, essendovi 
state adottate nel 1870, / È 

Dopo l’Inghilterra, veone la Gormiania, e per pri» 
«Ina Ja Prussia, un mese prima di rompere la guerra 
alla Francia, Venne poi Ja Svizzera, altro paese che 
non considera le spese par gli armamenti come im- 
prodattive, e che pure sì trova sempre all’avanguar- 
dia del progresso materiale; essa adottò le cartoline 
verso la fine del 1870. il Belgio, paese clericale 
quanto sifvuole, ma pure esso foriere in Europa delle 
Buone istituzioni, dal 1° di luglio 1872 fu inuon- 
dato. dalle. sue cartes correspondances, e nello stesso 
anno le adottavano Olanda, la Norvegia, la Svezia, 
la Danimarca, la Russia e l’Austri. Restava solo 
la benedetta razza farina senza avere accolta «questa 
utilissima innovazione, ma la Francia è scusabile, 
per la passata guerra, se non la ammise prima. del 
‘20 dicembre -4872, e !a Spagna aveva troppo da 
n per occuparsi della miseria delle cartolime po- 
stali. 

L’Italiaxaveva adunque avanti a sè gli esempi di 
vndici nazioni, ché avevano adottate le corrispon- 
denze a prezzo ridotto, e vediamo ha come saputo 
profittarne. 

Circa il costo delle cartoline, i paesi che le adot- 
tarono seguirono due criteri: Puno di ordinare la 
stessa tariffa, qualunque sia la distanza -per- 
corsa dalla corrispondenza nell’interno dello Stato, 
l'altro di concedere una tariffa minore per le carto- 
line circolanti nell’interao di ciascuna circoscrizione 
postale. 

In Inghilterra le cartolme costano meno di 3 
centesimi (4/2 penny), in Germania 6 4j2 centesimi 
(3j2 gros) in Isvizzera è ceat., così pura nel Belgio 
e nell’Austria; in Olanda 8 4/2 centesimi. 

Trà i paesi che precedettero l’Italia nell’adozione 
di usa alta tariffa nelle carte corrispondenze non vi 
sono*nò la dotta Germania, nè i civilissimi Belgio ed 
Olanda, nè la libaralissima Inghilterra e Svizzera, 
nè l’Austria, a noi così propinqua, e che da sei 
anoi con cura indefessa lenisce col balsamo sa- 
lutare del progresso le bratte ferite del passato spi- 
rito stazionario sempre più inacerbito. Vi sono la 


* Norvegia che ha ammessa la tassa di 44 cent, per 


prevalere. Poi le idee e vedute particolari di uso | 


saranno corrette 0 completato da quelle degli altri e 
così si formerà l opinione del maglio attuabile per 
generale consenso 6 cooperazione. 

Per questa via soltanto troveremo validi e volon- 
terosi cooperatori ai pubblici vantaggi. Su questo 


terreno invitiamo i nostri amici, i nustri lettori, 


tutti. 

Sopra certi principi: generali, che fanno il fondo 
delle nostre idea sulle quali più di frequente insi- 
stiamo, non, possiamo a meno di essere la maggior 
parte d’accordo. Procuriamo adungue di discutere 
le applicazioni ogni volta che se ne presenta l'oc- 
casinne e cerchiamo che i dissensi si mutino in 
consenso nelle diversa cose che ci pajono buone a 
tutti. Franchezza 0 creanza senza personalità : ecco 
la regola per cogliere ì buoni fratti della libera 
stampa senza ricadere in quei difetti che a ragione 
da moiti si deplorano. 

P. V. 


le cartoline, la Danimarca di 12 cent. (4 shillings), 
la Russia di 20 cent. (8 kopks) e -la Svezia di 14 
cent. (10 ore); però le cifre assolute non hanno 
alcun vatore, ed il dollaro americano non frutta 
certo al di là deli’Atlantico quanto uno scudo a 
Napoli, col quale, in quest’ultima città, vive una 
famiglia. 

Ma non tenendo nè pure conto di questa» osser= 
vazione, la Norvegia, la Danimarca, la Russia sono 
precisamente quei -paesi che hanno adottata una ta- 
riffa ridotta per le cartoline postali viaggianti nel 
perimetro di ciascuna circoscrizione postale. Le car. 
toline, ia fatti, che hanno così un obbiettivo limi- 
tato, si pagano in Norvegia soli tre centesimi, meno 
cioè delia nostra lettera chiusa viaggiante nell'interno 
di una città soltanto, sei ceotesimi in Danimarca e 
42 in Russia. 

Vediamo ora quali effetti hanno prodotti all’estero 
questo tariffe, 

L’ Inghilterra vede circolare un milione e mezzo 
per settimana di cartoline in media. Durante il 1871 
ne furono smaltite  eltre 75 milioni. Della Prussia, 
nella sota Berlino ne circolano diecimila ai giorno. 
Nella Svizzera furono distribuite durante il 1874 
un milione e 743 mila cartozine. Io Austria si ven» 
dono circa dieci milioni di carte postali per anno. 

Hanno forss avuto paura gli on. Sella e Barbavara 
che le cartolime a troppo buon mercato potessero 
muocere alla spedizione delle lettere chiuse? Ma, 


: 6 dove sono gli esempi delle altre nazioni? 


Nello stesso anno che il governo inglese distri 
buiva 73 milioni di cartelioe, trasportava 52 milioni 
di lettero chiase di più dell'anno precedente; 6 
mentre la Svizzera faceva circolare 4,743 migliaia 
di cartoline, il numero delle sue lettere aumentava, 
io confronto del 1870, di oltre ceoto migliaia, Nel 
Belgio si può calcolare che |’ introduzione delle car- 
toline abbia prodotto anche an anmento nella cir 
colazione delle lettere chiuse di 6 ovvero 700 mila 
di esse sugli anni in cui non conoscevasi la carte 


| un lato, sembrano p 
nell ordine logico. 
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ii ‘quei fatti che, guardati da 
si, mentre. che sono poi. 
arta postale ‘tende. a. svilup- 
ueste: nasca .il maggior, bi- 
quale * bisogno. non può 
colla ‘carta’ corrispondenza; 
i i grato: 
Le cifre parlano. chiaro, L'Inghilterra nel'passato 
anno 4872 introîtava dalle, poste sei. milioni:e mez- 
zq di franchi (260 m. l; .s.) di più del 1874 e.7 
6 1/2 raîlioni dai delegrafi. i... 
IT resto un’ altra volta.. . 


Rtorna. Loggesi nell Opinione in” 
sa bggest, nell' Opinione in 
— Continua l'incertezza intorno.. alla. seduta «di do” 
mani della Camera. Né' giornali che ci sono arrivati” 
troviamo discofdi dispacci. Chi annunzia che;i de-. 
putati verranno, chi che banno dichiara i 
poter: venire. Chi scrivà: che' la crisi ‘8 si 
chi. che è inevitabile, ! : DO 

Ciò che noi crediamo di poter còa.ragione’ assi 
Surare gli è, che miolti deputati delli‘ Lombardia, 
del- Veneto, dell’ Emilia e-della Toscana hando scrits* 
to che sarebberò venuti, che dal Piemonte ne verrà 
qualcuno, nessuno da Torino...‘ ° 

Stamattina sono arrivati gli onorevoli .Minghétti 
e Peruzzi. Era con essi l’ on. senatore co. Cambray . 
igny. un : SIAE ; 


correspondence. È uno 













pare le ‘ralazio; 
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funi nia Ga 
— Leggesi nel Fanfulla in data di Romia'22 

. E stata aperta ieri l’iscrizione p éputati ‘ch 
intendono pigliar parte ‘alla discussi ‘ 
dimenti finanziarii. Finora gl iscri 
à dire gli onorevoli Bonfadinì e Minghet 
onorevole Carutti in favore, .' 









WFraneta. Intornò all’affiro ‘Ran 
scrive: > È 
Le rappresaglie politiche, sotto colore’ di 
cazione della legge, sono’state. il delitto è 
delle fazioni dominanti in molti tempi 
paesi. Gli avvenimenti dell’ epoca’ nostt: 
così rimarchevoli, “e presentano tratto 
lati così sfavorevoli della natura umara, 


‘ li de tara ghe non ' 
possiamo essere sicuri, che i più tristi orrori ‘delle. 





Benerazioni' passate non abbiano da’ ripeteîsi' ‘sotto... © 
gli occhi nostri. & con dolorà,.mà senza “Meraviglia, 
che scorgiamo nel ‘partito conservatore ‘ in ‘Francia, 
appena venuto al potere, sintomi: ‘di un ‘desiderio 
di proscrivere i suoi avversarj politici. ‘ Non‘ basta”. 
che il Governo espella, lun dopo l’altro; ‘i funzi 
Darj stati nominati negli ultimi'tre anni; non ‘basta © 
che gli organi principali del partito “denigrino «il 
sig. Thiers con un linguaggio che sarebbe: applica» 
bile soltanto ad un traditore, ‘ad nn malfattore:; .il 
potere militare, che, s° impone tuttavia ‘alla legge, 
viene ora invocato per distruggere un-. uoma ‘divi 
nuto inviso all’ autorità: dominante come; uno dei 
primari rappresentanti della democrazia, n 















== Una circostanza molto significativa è quella 
delle processioni che ebbero: luogo pel giorno . del © 
Corpus Domini. A Marsiglia, a Tarbés, a Tolosa e 
in tutte le città principali, eccattuate Lione e Pa- 
rigi, le antorità civili e' militari vi ‘presero 'parte in 
uniforme e ‘in gran gala. La Corte d’appelloin to... 
ga rossa, i procuratori in toga nera, l’armata-in 
pieno assetto e colle musiche militari, ‘e ‘tuito ciò 
all’ aperto, ciò che non s’ era mai vedutò — spo-. < 
cialmente 1° intervento ufficiale delle anitorità = id 
sotto Luigi Filippo, oè durante i’ Impero! A' Marsi 
glia assistevano 1 consoli in uniforme, fra i: quali, 
dice. na giornale di quella citt, if console: della 
Santa Sede. A Bourges il generale -Puérot era. in 
testa della processione col prefetto, Il cangiamento 
di Governo ha dato uno slancio a tuttele dimostra. : 
zioni clericali, le quali, dice il corrispondente pari. | .- 
gino della Pevseveranza, divengono ogni *giorno ‘più |. 
considerevoli ed imponenti! Loi sa 











Svizzere. li Journu! de Geneve reca il tasto 
della decisione presa dalla parrocchia cattolica dì Zu- 
rigo alla maggioranza 290 voli contro 108/Essa 
protesta pubblicamente contro il ‘nuovo’ dogan 
dell’ ginfallibilità del Papa o 1 insegnamento di 
questo dogma nella chiesa e alla gioventi, si” 
dichiara indipendente dalla. monarchis - clericale, 
istituita a Rota sotto il noma di pagata infallibile, 
promette la sua protezione contro gli attacchi ‘dalla 
Curia Romana in favore di quei pastori ché. potes. 
sero essere compromessi dalle dichiarazioni 











tie rca 


accettato da essi, 6 infino dichiara solennemente di i 


voler restare fedele alfa vecchia fedo cristiana. 





CRONAGA URBANA-PROVINGIALE 


. Provvedimenti contro H chole- 
sa. Il nostro Prefetto cav. Cammarota con lodovole 
‘alacrità diede le seguenti disposizioni per combat- 
tere it cholera, pel caso avosse ad afiliggero la no- 
stra Provincia. Egli inviò a Vigonovo di Fontana- 
fredda il R. Medico provincialo non appena obbo 
avviso officiale che ivi era morto un individuo da 
malattia avente carattero sospetto, 0 che risultò es- 
sere cholera sporadico; chieso ed ottonno che va 
piso sospeso Îl mercato settimanale che sì tiene în 
Motte, provincia di Treviso, ogni martedì; vietò la 
fiera di S, Gio, Battista che doveva aver luogo nel 
Comune di Azzano il ‘giorno 25 andante pel motivo 
che a quella abitualmente accedono possidenti e 
commercianti di Motta, perchè doveva presumersi una 
maggiore accorrenza quest'anno perchè era sospeso 
il mercato di Motta, e finalmente perchè riuscìr 
poteva pericoloso l’agglomerarsi di molte persone in 
paese: di poco discosto da luoghi infetti; richiamò 
la speciale attenzione dei Commni nostri che hanoo 
diretta comunicazione con le Provincie” di Venezia 
0 di Treviso perchè sorvoglino attentamente, affine 
Ja salute pubblica non venga compromessa; ha preso 
. degli accordi col nostro Municipio e col sig. Deret- 
tore di questo Civico Ospedale perchè si istituîsca in 
Udine un lazzaretto per gli affetti da malattia coo- 
Aiagiosas ha indirizzato io data di jeri una Circolare 
ai RR. Commissari Distrettuali ed ai Siodaci della 
‘Provincia per. eccitarli ad attuare quelle misure pro: 
cauzionali che sono suggerite nelle attuali condizioni 
della pubblica igiene; e fivalmente ha disposto la 
sospensione assoluta delle già ristrette festa da ballo 
fino a-che durino le attuali preoccupazioni. 


Igiene. Possiamo con tuta. certezza smentire 
la voce, che jeri corse io Udine; riguardo ad un 
caso di cholera che st diceva avvenuto in un: edu- 
candato femminile della nostra città. 


Silamo attenti, Riceviamo e stamp'amo il 
seguente avvertimento che ribadisce il ‘chiodo pian- 
"tato jeri colla ‘lettera sulle misure sanitarie invocate. 
| ‘Se in ogaì ‘epoca è commendevole il fare 
tuito ciò che alla pubblica salute può resare 
vantaggio, in alcune circostanze è stretto ob» 
biigo delle Autorità e di. ogni, cittadino il pren- 
‘dere totte quelle misure ‘precauzionali ch-, applicato 

“a tempo, valgono molte volte a avi 
jannì, Ed oggi specialmente în cui una Provincia a 
| moi vicina, è purtroppo visitata dal cholera, fa 
“ .duopo che adoperiarho quanto sta in tostro. potere 
er iscongiurare lo sviluppo di codesta terribile ma- 
+ lattia. Ci incombe quindi il dovere di rivolgerci alle 
competenti Autorità pregaodole a voler fare in modo 
che sieno scrupolosamente sorvegliati quegli esercenti 
(troppo avidi di guadagno) i quali tengono in vendita 
vino adulterato, farina avariata a segno da dafò una 
polenta nauseante e che pur troppo il povero. ope- 
raio è costretto a mandare nello stomaco, abbenchè 
il paso la rifiuti, come ci fa dato osservare in que. 
sti ultimi giorni. Non è a'farsi meraviglia se P uso 
di tali sostanze generi dei disturbi gastrici che, jo 
dato tempo, potrebbero essere’ causa prodisponenta 
alla temuta malattia. Ai cittadini poi raccomandiamo 
la. palitezza nella persona, nelle loro abitazioni, la 
scelta dei cibi, per quanto consentane1 ai loro mezzi, 
l'astensione da ogui genere di disordine che tenda 
ad Jinfievolire le forze, specialmente nell’ attualo 
stagione.. Ci giova sperare, che adoprandoci tutti ad 
allontanare ciò che può tornare. pernicioso alla no- 
Stra salute, ‘potremò rimanere immoni' dall’ asiatico 
Îlagello. É molto meglio prevenire i mali che curarli. 


: Sul provvedimenti fzlieniel da pren- 
dersi per l’attuale mioaccia dell'epidemia colerica, 
riceviamo stimoli-da vario parti, e domande sni 
nello che si fa in città, Noi rivolgiamo la domanda 
a lo stimolo ‘a chi di ragione. Tra le altre cose ci si 
chiede come mai, dopo costruita la cloaca per que- 
sto, non vi s'immettono, ma si lasciano marcire nel 
fosso le acque della Piazza d'Armi? 


Merito e premio. il periodico 1’ Italia 
Militare del giorno 14 corrente ci. reca Ja grata no- 
tizia che il nostro egregio concittadino dott. Euge-- 
nio Belina venne elevato al grado di Cap:tano Me- 
dico di Reggimento, rimanendo però adetto ali ufî. 
zio delle operazioni militari presso il Ministro della 
guerra. È Seat 
Benchè dopo essere stato scelto a compagno dal- 
} illustra L. Cortese, medico Ispettore generale del- 
l'esercito italiano, nella grande escursione “compita 
alle ambulanze franco-prussiane ed internazionali, e 
dopo letti i pregevoli” scritti originali e tradotti che 
il savio dott. Bellina fece di pubblico diritto dopo 

ella provvidissima escursione, il di Lui' esalta. 
mento nella gerarchia medico-militare non ci abbia 
recato meraviglia; pure la notizia del resogli onore 
ci fa cagione di sentita compiacenza, tanto più che, 
call avere il. Ministro della guerra voluto che gli ri- 
ssega dappresso, dimostra quanta stima egli fuccia 
delta di lui scienza; e della illuminata esperienza 
di Lui. È : a 

Riotizie sul Seminario. Sappiamo che 
Monsigoore Arcivescovo di Udine obbedì) prote- 
stando all’ingianzione del Governo di licenziare dalle 
Scuole del Seminario tutti gli aluoni laici. 





preservarci da gravi ma- | 
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. MANCA DI UDENS 
Spedizione al &lappone. 


Essendo atata coperta la cifta di 8000 cartoni*| per 


Semente bachi, Ja Banca, in armonia al proprio pro. 


Srarama, invia al Gisppone il dott. Enrico Iogeguero. 


de. Rosmini per |’ acquisto della semente. 
_Sî continuerà a ricevere: suscrizioni ‘a tutto il 
giorno 30 corrente in Udine pressò la Banca, in 
provincia presso le porsone cho assunsero cortese. 
mente !’ incarico, cioè 
Pordonone — presso Luigi Gossetti. 
Sacile +— Pietro Zaro. 
Cividale — Edorrdo Foramiti. 
Palma — Sobastiano Buri. 
Latisana — Andrea dott. Milanese. 
Spilimbergo —- Domenico Simoni. 
Tarcento — Giacomo fu Luigi Armellini. 
S. Daniele -— Santo Bianchi. 
Tolmezzo — G. B. Paolini. 
Maniago — Valerio Rossi. 
Casarsa — Cav. Giacomo Dott. Moro. 
Gemona — Ferdinando Co. Gropplero. 
Codroipo — Dagiele Moro. 
Venzone — Angelo Bianchi. 
Sì. Donà di Piave — Giuseppo Gurardini. 
Portogruaro — Francesco Degani. 
Adorgnano — Andrea Turchetto, 
Cormons -— Giorgio Naglos. 
Cervignano — Giuseppo Gregoris. . 
Udine 24 Giugno 1873 
Il Presidente 
C. KECHLER. 


Badino i nostri fornal, che vendono 
troppo cato it csttivo pan», che a, tirare troppo la 
corda si strappa, e cha come dice un altro prover- 
bio, il troppo stroppia. ! 

Ci viene fatto sspere che,-con tutta la spesa noa 
lieve del trasporto in tanta distanza, si ba 2° minor 
prezzo il pone fino piemontese deto grissino, che 
quello ‘male impastato e cotto’ che ci costringono a 
mangoara i fornai di Udine. 

Rammentiamo aricora che un tempo c'era un for- 
najo di Codroipo, il quale mandava ogoi notte un 
gran carro a due cavalli di - pane ad Udine. Ora 

* colle ferrovie è ancora più facile îl mandare a grande 
velocità det «pane che venga a far concorrenza al 
nostri cattivi fornai. 

Poi è un altro buon: rimedio quello della asso 
ciazione delle famiglic per darsi un forno sociale 3 
ed a questo si verrà certamente presto 0 tardi. Seno 
cose ‘che basta cominciarle perché ‘attecchiscano. Ma 
c'è poi anche un altro rimedio ; 8 quelli che pos- 
seggono le cucine sconomiche di ferro. lo conoscono. 

To queste si può farsi il pane ogoi giorno da sè 
in casa 6 cuocerlo per bene seuza ricorrere al for-, 
najo. Adesso poi che si fanno tntte le cose 8° tutte 
si fanno anche sapere al pubblico, si faranno cono-. 
scere i prezzi del grano e del pane di futtì î preti: 

Tuito.questo potrebbe menomare d'assai i guada-î 

“gai esorbitanti ‘dei fornai che credono di poter spe-' 
colare al di IA del gusto sul bisozo» del pins quo: 
tidiano. . Appunto perchè questo bisogan è  quoti- 
diano: 6 generale si ‘è condotti a trovarci il rimedio:, 
e si troverà, Per finirla con na altro proverbio ri- 
cordiamo anche quello nostrano : Chi no se contenta 
de l’onesto, perdo il manego e anca il cesto, 


Avvertiamo i postri lettori, mas- 
simamente del contado, che doman il Giornale: 
di Udine pubblicherà le note riassuntive sui primi 
effetti prodoiti dalla importazione di bovini da razza 
nella nostra Provincia. 

Tale rapporto futto dall’egregio Veterinario pro- 
vinciale, sig. Albenga, va bene che sia reso noto il 
più possibile agli allevatori, che possono commen- 
tare gli sperimenti fatti ed aggungere altre osser- 
vazioni, se forono nel caso di farne. 

Sappiano ‘i nostri lettori che il signor Cernazai 
comperò all’esposiziono di Viénna per conto della 
Provincia un toro inglese ed alcune giovenche di 
razza lastifera olandese. 

La stagione si è alquanto migliorata. Vanno 
venendo ai mercati gli uitimi bozzoli, il di cui rac- 
colto si verificò molto scarso. Abhondante è invece 
quello dei foraggi. Faradoo beve tutti ad affrettare 
il taglio dei fiemi, i quali sarauno così più buoni e 
lascierano Inago ad un altro taglio autunnale, Lab. 
bondanza dei foraggi torns favorevole agli allevatori; 
i quali vorranno sempre più estendere l’allessmento, 
giacchè la ricerca ed il caro prezzo dei bovini con 
tiouano.Tn questi tempi nou si dovrebbero ammaz- 
zare vitelli piccoli, dacchè si è sicuri di poter alle- 
vare e vendere i maanzetti ed-i buoi. T-grani ten- 
gono la spica troppo ritta, e danno così indizio di 
poco buon raccolto. Ci sono le foglie ingiallite, cioc- 
chè dà prova che îl grano non si nutre bene, e fa 
temere la' minaccis della ruggine. Abbiamo visto 
parò nello basse, specialmente del Friuli imperiale, 
dei bellissimi frumenti. Il granturco è generalmente 
molto indietro; ma purgandolo presto 6 bene dalle 
rale erbe che abbondano e lavoraudolo con cura, 
potrà dare ancora buon raccolto. Non sempre però 
bastano le braccia a tutti questi lavori accumulati 
in una stagione. Si: dovrà fare sempre maggior uso 
dei trebbiatoi a vapore ambulanti, per diminuire 
almeno la fatica della battitura del framento. Se la 
condotta dell’acqua del Ledra fosse fatta, e su altro 
derivazioni seguissero a questa, noi polremmo avere 
trebbiatoi ad acqua in gran parto del Friuli. Impa- 
riamo @ far lavorare le forze della natura per noi. 
Uva ce n'è poca, Tanto maggior ragione di affret- 
tarsi tutti a solforarla onde salsare quella poca che 
è preziosa ed evitare la recrudesconza della malat. 
tia, Anche il vino ‘è una parte, non soltanto della 
nostra ricchezza, ma anche delia nostra forza. Quando 
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gli opurai possono hevero qualche bicchiera di vino 
fango uva maggioro quantità di lavoro. .It vino è 
la forze! vitali dell'uonio quello che il vapore 
per lo macohino' meccaniche, Gli ariîimali secondarii, 
pocoro, majili, volatili domestici possono essere di 
un. grande #0ccorso ‘per l'approvvigionamento gene: 
rali dojlo cardi, È adungue da consigliarsi a iutti 
i campagnuoli di approfittare di tutta le loro forze 
por spingero l’allovamento di tutti questi animali, 
Bolli, tacchini, oche, aaitre si vendono Leno e si 
venderanno ad alti prezzi fino a tanto che ia carne 
di bovo è cara. Adanque quanto più si alleva, tanto 
maggioro sarà l'utile della economia contadina. La 
padrono di casa col loro pollajo, i ragazzi coi loro 
branchi di volatili da pascolaro potranno provredera 
medianto questi volatili molte della cose di cui 
abbisogoa la famiglia. 

Quello cho non si consuma in passa si venda 
fuori o sempre a buoni prezzi. L'allevamento. dei 
volatih domestici, se è fatto con cura, può diventare 
utilissimo alla famiglie contadine spacialmente delle 
nostre’ basse, ‘dove abbonda i! snolo anche per la 
coltivazione di quello erbe, chs servono a nutnrli. 

Tutti coloro, che possono influire coll’esempio e 
colla parola sopra ì propri sicini 6 dipandenti ad 
esteridere quante: utili pratiche della economia 
paesana avranno contribuito a beneficare il loro 
paese.. Certe industrie sembrano una’ piccola cosa 
considerate isolatamente per ciascuna famigli»; ta 
s0 i loro effetti si moltiplicano per ii numero delle 
famiglie di un intero paese formano nel foro com- 
plesso una grande somma di vantaggi economici. 
L’agiaterza. di; una provincia ‘intera suole essere il 


«risultato di ‘tutte queste piccole industrie. Perciò 


giova l'occuparsana come di cosa più importante 
che a priua vista non paja. 


Proposta di ura giunte allo ope- 
re di misericordia corporali. Se a 
noi miseri profani fosse lecito di proporre qualche 
giunta a quelle opera di misericordia che în diebus 
illis ci insegnava la dottrina cristiana del Bellarmino, 
la prima che proporessimo sarebbe. quelia di pro- 
caccisre una difesa dagli ardori ;solari a quei tanti 
meschini che, sui nostri priocipali mercati, devono, 
anco pel volgera di molte ore, sostenerne la cocan- 
te caldura, con rischio sovente d° esser colti da do- 
lorose cefalee, e fino da mortali colpi di sole. 








A questa opera di misericordia novella non sem-'. 


bra però che abbiano mai pensato quei signori 
che negli andati auni presiedettero al nostro Muni- 
cipio, perchè'se ci avessero tanto 0 quanto pensa- 


to, come è possibile, che quando attesero a rifor- . 


mare il .nuovo piazzale dei grani ed a riordinare 
l'antico, non avessero avvisato ai modi di soccorrere 
con un po’ di ‘ombra quelle tante centinaja di crea- 
fure omane, che'sono esposte a durare lungamente 
le pene di cui loro sono cagione ‘i raggi infuocati 
deì solione? 3 

In tutte le città ben guidate, i nuovi mercati s0- 
no qussi' tutti coperti da acconcio tettoje 0 da gran- 
di velari; perciò ‘noi’ confidiamo che anco Udine, 
sotto gli avspici' del novello suo Preside, vorrà, co- 
me lo è in molti‘aliri riguardi, farsi emula anco i 
questo allo città. sue consorti, proferendo agli accor- 


è reclamato dalle’ leggi, dall’ igiene e dall’ umanità. 


Conferenza di meccanica agra. 
ria. Ricordiamo che domani, mercoledì, alle ore tre 
pomeridiane, si terrà una conferenza di meccanica 
agraria‘ nel prato concesso dal propsietario sigoor 
Giuseppa Ersettig, e situato oltro il viale di Porta 
Venezia e il torrente Cormor, nei Comune di Pa. 
siaa di Prato, tra l'oratorio di Santa Caterina o la 
strada ferrata. t 

In questa conferenza si farà uso della macchina 
Falcialrice Samuelson e dello Spandifieno. 





Notizie Sanitarie. Nella Gazzetta di Tre- 
viso leggiamo in data di ierì 23: 

«(Ora 4 pom.) Il 22 a Vellanova casi nuovi due, 
morti uno. Nessun altro caso notificato in Proviacia. 
Restano in cora a Motta uno, a Villanova quattro.» 

Dalla stessa Gazzetta apprendiagio che il Prefetto 
di Treviso, viste le condizioni samtaria e di con- 
formità agli ordini munisteriali, ha contromandata la 
Fiera di Oderzo che dovera cominciare oggi, 24. 

Nel Movimento di Vecezia del 23 corrento leg- 
giamo 3 

«Oggi tre nuovi casi di cholera a Portogruaro, ove 
sarebbe morto il medico corante.» 

— A proposito della venuta del cholera in Italia, 
si legge nel Diritto: 

« La prefettura di Venezia avvisava la prefettura 
di Roma che la infezione colerica, di cui si mani- 
festarono alcumi casì nella provincia di Treviso, è 
attribuita ad una compagnia di ziagari provenienti 
dall'Ungheria, che hanno soggiornato per qualche 
giorno in quei luoghi. Il prefetto di Venezia ag- 
giuoge che quei zingari non sono più nella provincia 
di Treviso, e da informazioni, si crede siano partiti 
per Roma. . 
© È inutile dire cha fa nostra prefettora, colla più 
grande sollecitndine ed energia, ha dato lo oppor- 
tune disposizioni anche nei Comuni vicini, perchè 
questi ziogari in qualunque Juogo si mostrassero, 
venissero immedistamente sottoposti a fumicazioni 
disinfettanti, impedendo loro ogni contatto colla 
popolazione. 

Pare, daile indagini fatte, che a tuito ieri nes. 


renli dei-nostri ‘mercati uo schermo ombrifero che . 
‘ der Corpi Santi al Comune di Milano, 














































suno di questi zingari sia comparso né a Moma è 
DEnnnIO nella provincia. » 
Una parte :di quolla banda si è vedata 


iraro d 
ultimo anche in alcuni villaggi dol Friuli, BAR DI 


Sullo schiudimente del cartoni 
giapponesi, Pogliano dal Bollettino settima. 
valo«Lo Industrie, lo Privativo industriali ecc.» de) 24 
corr., quanto segue: 

A maggior schiarimento dei poco felici risol. È 


tati ottenuti dalla maggior parte degli importa- 1 
tori di cartoni giapponesi, credianio opportuno pub d 
blicaro la seguente lettera‘ indirizzata da un man 2 
datario di una delle principali case commercian- i 
ti al Direttore della Socictà  bacologica di Cu î 
neo, la quale sgraziatamento aveva tutte le sue casse 
sul battello inglese di cui è parola. 7 
15 giugno 4873, î 
«Per quanto mi consta; tutto lo Società che ave. h 
vano cartoni a bordo del battello inglese partito 
da Yokohama it 5 novembre ultimo scorso, ebbero 
a verificare per quei. cartoni uno schiudimerto mol- 
to più infelice, in confronto di altri che viaggiarono 
con altri. battelli; 0 siccome non conosco alcuna ec- 
cezione: cha infirimi questa asserzione, cost von ‘esito 
A dichiararo essere min ‘ferma’ convinzione’ clie ila v 
tristi condizioni di quel baitello ‘furono causa prin- p 
cipale dei danni che dobbiamo lamentare, ©’ 8 
- «A hordo di quel battelto vi érano N. 1070 casse n 
di cartoni appartenenti a parecchie Società e quasi té 
tutte italiane. Alcune di queste Società avevano la 
totalità, o: ‘quasi la totalità della merce ‘da loro D 
acquistata, a bordo di quel vapore; altre invecenon & 
ne avevano che una porzione. Ora, quella Società 
cho relativamente alla loro provvista ‘si trovavano fi ÎD 
avere su quel baltollo una miaggior proporzione fi 2 
della loro provvista, cbbaro anche il dannosrelati- È ci 
vamento più graodo, È chi 
«Ho Ponore di protestarmi con tutto l’ossequio.» PI 
Daroipanto gi 





ATTI UNFICIALI 


La Gazz. Ufficiala del 48 corr. contiene: 
. 4. R. decreta 13 giugno, che autorizza la Banca 
industriale subalpino, sedente in Torino, 6 ‘ne ap- 
prova lo statuto con mudificazioni ; È 

2. Disposizioni nel personale del. ministero::della È 
guerra e delle’ finanze ; SER ce 

3. Decreto ministorialo in data"47’ giugno;' che 
revoca l'ordinanza di sanità marittima 25 novembre 
1871, o ammette le navi provenienti!‘da Smirne e |; 
dintorni a libera pratica, al loro arrivo nei porti e [i 
scali del R:gno, como in tempi ordinari; * ‘ | 

4. Decreto ministeriale în data..46 gingoo,; pi 
quale l'istituto tecnico. provinciale” ‘di Ferrara, 8 di 
chiarato sede per gli.esami' di licenza. pel:corronte | 
anno 1872-73. gg Deda 















dite t 


La Gazzetta Ufficiale ‘dol 19: giugno' contiene : 
{. R. decreto 8 giugno ché ‘aggrega il Comune fi 





2. R decreto 8 giugno che stabilisce : 

Tutti gli uffici e le casse dello. Stato cho per le È 
disposizioni in vigore sono tenuti a ricevere iu con- Il 
segna per cauzione, deposito, 0 per qualsiasi altra 
operazione, t:toli di rendita dei consolidati 8 e 3 È 
per cento, dovranno ricevere i titoli medesimi quan 
tunque abbiano la decorrenza di godimento del se- È 
mestre successivo a quello in corso. f 

3. Nomine nell’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro È 
e vell’ordine della Corona d’Italta. 


_A. Concessione di medaglie d’argento al valor ci f Un 
vile e di menzioni onorevoli. b vo di 
5. Disposizioni nel personale giudiziario. una | 
a tonell 
La Direzione generale delle Pesto pubblica il se- di di 
guenie avviso: positit 
.* Si rende Lot che saranno ammessi col 4° Ju-| messe 
i glio prossimo al servizio dei vaglia telegrafici tuttii sandri 
gli uffici postali del Regno, compresi quelli resi-$ esemp 
denti in focalità dove non coesiste una stazione del sogna 
telegrafo. liazion 
« Spetterà ai mittenti dei vaglia tratti da uflin£ norosit 
postali di localtà non servite dal telegrafo, lo indi-ff tenuto, 
care a quale stazione debbano essere invizti i vagliag@ mento 
stessi, per l'ulteriore ivoltro in via telegrafica ; co-È raddop, 
‘tale invio sarà fatto cor mezzi ordinari di cui laf Drare ] 
Posta dispono, e previo pagamento di una sopratassaB si adui 
di 20 centesimi olire la tassa normale. o i direzio: 
. È mittenti di vaglia diretti în località non ser- tutti co 
vite dal telegrafo dovranno puro indicaro fa qualo sarebbe 
stezione debbano essere. jadirizzati per l'ulterioref fuozion 
inoltro a destinazione, coi mezzi più celeri di cuiff PETò nc 
disponga quella stazione telegrafica. appena 
+ Gli ulfizi di Posta saranno però tenuti a somff Cato di 
ministrare ai muttenti tite le notime che quesifi nella ba 
domandino, circa l’esistenza 0 no di stazioni telef NoUpera 
grafiche nelle diverso località del Regoo. » E quilla, 2 
a È ebbero 
La Gazzetta Ufficiale del 20 corr. contiene: do 
1. Regio decreto 45 maggio che autorizza lf 
Barca Popolsre di Meldola ad aumentare il suo cali, Ai 
pitale, ed approva alcune modificazioni del sufi Stoccardi 
statuto. F fastone 
3. Elenco di persone che dal ministero dell inf che per 
terno furono encomiate con lettere sodividoali pef MUroso, 
atti d'intelligenza, «di abnegazione, di umanità duranf *PiWIra i 
fe fe inondazioni dello scorso autunno nelle valifi PIOprIO 1 
del Po e dell’ Arno, di Russia 
$ buona ac 








La Gazscita Ufficiale dol 2A corr. contiene: 

. 4, R. decreto 11 maggio, che autorizza ls Banca 
del Monferrato, sedento in Casal Monfe-ato, © ne 
approva lo statuto con modificazioni. 

2, R. decreto 25 maggio, cho autorizza la Società 
bacologica nazionale italiana, sedente in Fireazo, 6 
no approva lo statato con modificazioni; 

3. R. decreto 18 maggio, che avtorizza la Panca 
di depositi e sconti di San ltemo, sedente in San 
Remo, e no approva lo statuto con modificazioni. 

4. Nomine nell'ordino delta Corona d' Italia. 
KB. Elenco d’individui encomati dal ministero 
dell'interno con dichiarazioni individuali por atti di 
abnegazione, di mmanità, di coraggio, durante le 





i 0 dell'Arno. È 

6. Disposizioni nel corpo delle guardia {doganali. 
7. Etenco di slunvi di 1° categoria della ammini. 
strazione provinciale, nommnati con decreto ministe- 
rile 6 giugno 4873, in seguito ad esame di’ con- 
corso. 


CORRIGRE DEL MATTINO 


— La relazione dell'on. Seismit Doda aui prov- 
vedimenti finanziari cousta di 47 pagine e come 
prende molti allegati, e fra gli altri la relazione ne- 
gativa fatta dall'on. Villa Pernice nel marzo dell’aa- 
no scorso, in nome della Commissione dei 18, sulla 
tassa dei tessuti. 

inutile dire che la relazione dell'on. Seismit 
Doda conclude puramente o semplicemente al ri- 
getto di tutte le proposte ministeriali. 

La relazione bissima l’adottato sistema di riunire 
in un solo progetto le più disparate materie, e la 
mancanza di proposte precise sulle spese del bilan» 
cio della guerra, e sull’aumento degli stipandii che 
hanno dato luogo alla presentizione della legge sui 
provvedimenti fivanziarii, 

Il relatore erede d’altronde che in ciò che ri- 
guarda l’esercito e la difesa dello Stato, le misure 
proposte siano insufficienti 6 per consegnenza inutili. 

Esso fa osservare che non era il caso di far di- 
peadere l'aumento degli stipendi dalla accettazione 
dei provvedimenti proposti; che tale aumento è una 
conseguenza della situazione e quindi una indennità 
foro dovota. sig “i vue 

Lon, Seismit Doda ratcottà da c1 roskbtazione 
della legge relativa ‘agli stipendi 6 propone di im: 
fl piegare a questo scopo la somma di 2 maulioni, 
i 803,302 lire assegnata ai comuoi per gli ‘anni 
74.72.73 e disponibile al 1 gennaio 1874. 

Egli esamina in seguito la proposta concernente 
i 15 centesimi e dice che l’accettazione di questa 
proposta sarebbe disastrosa per i proprietarii di 
case che sono già anche iroppo aggravati di im- 
Oste. 

È L'on. Seismi Doda infine per la stessa ragione 
rigetta le modificazioni alla tassa sugli affari. 

In cambio dei provvedimenti Sella, il deputato 
di sinistra propone altre misure, che non sono del 
resto che la ripetizione delle idee da lui svolte in 
altri discorsi alla Camera. Egli vuole quindi il de- 
centramento amministrativo; l’abbandono, per parte 
dello Stato, ai Comuni ed alle Provincie di molte 
soverchie ingerenze nei rapporti coi cittadini; la 
maggior indipendenza del Comune; la più netta e 
più logica separazione dei tributi local (provinciali 
e comunali) da quelli che propone lo Stato; la sem- 
phficazione dei servizii amministrativi, la diminuzione 
del numero degl’impiegati. Tutti questi consigli dà 
4 l’onorevole relatore al Governo, non senza dimenti- 
i care di ricordargli che occorre togliere di dosso alla 
nazione la cappa di piombo del corso forzoso dei 
biglietti di Banca. 


— Scrivono da Roma alla Perseveranza : 


Un giornile di questa sera annuncia che il vasco» 
: vo di Afessandria, monsigno Salvai, ha indirizzato 
' una lettera non so se al Papa od al cardinale Au- 
i tonelli per giustificarsi della parte presa dal clero 
‘ dii quella città nei funerali di Rattazzi. Non so 38 
la notizia sia esatta, ma mi consta nel modo più 
positivo, che persone influenti al Vaticano si sono 
* messe di mezzo onde persuadere al clero di Ates- 
È sandria ed al suo capo, un atto di contrizione 
i esempare, al quale di buona o di cattiva voglia bi- 
‘È sogna bene che si sottopongano, scontando coll’umi- 
lazione un atto spoutaneo o commendevole di ge- 
nerosità, II partito dei gesuiti esulta del trionfo ot- 
tecuto, e la società che lo rappresenta pù diretta 
f mente ha dato istruzioni perchè im questi giorni si 
raddoppi l’‘atvività. Questa mattina infatti, per cele. 
f brare la festa di S. Luigi, gran numero di persone 
: si adunareno nella chiesa di Sant’ Ignazio, sotto la 
E direzione dei soliti otto o dieci caporioni che oramai 
. È tutti conoscono. Si sperava che l’ex.regina di Spagna 
.jsf sarebbe essa pure intervenuta ed avre bbe dato a questa 
ll funzione un carattere politico più spiccato. L'ex regina 
È però non intervenne ma fece sapere invece, che se 
i appena lo fosse stato possibile, non avrebbe man- 
cato di assistere al Te Deum che si canta domani 
gi nella basilica di San Giovanni in Laterano per la 
K ricoperata salute del Papa. La cittadinanza è tran- 
È quilla, ma a lungo andare queste ostentazioni po- 
Fi irebbero ferire il sentimento pubblico e provocare 
Îi delle scene spiacevoli, Allora i clericali geideranno; 
; ma di chi la colpa? 


i = Apche l'imperatrice di Russia ha mandato da 

Stoccarda al Santo Padre le sue felic:tazioni in 0e- 
casione del suo 28° anniversario. Il Santo Padre 
che per mezzo del cardinale Antonelli è così pre- 
Mureso, massime quando trattisi di sovrani, di re- 
stituire i complimenti per dispaccio, questa volta ha 
ji proprio lasciato senza risposta quello della sovrana 
{ di Russia. Si vede che egli è forse geloso della 
I, buona accoglienza che essa ebbe fra noi. 
































innondazioni dello scorso autunno nelle valli del Po 




















La Crarina trovasi ora al Castcllo di ingonbeim, 
dove vorrà raggiunta dalla arciduchessa. Maria che è 
partita da Firenze. 


— Un aditto del Papa sosprode la nomina di 
nuovi Generali degli ordini religiosi, confermando 
quelli che sono attualmente in carica. 


— Dispacci privati da Berlino, giunti ad una 
delle primo celobrità mediche di Parigi, annunziano 
che secondo gli esami diagenistici, l'imporatoro di 
Gormania sarebbe affetto della stessa malattia che 
ha colpito suo fratelto il Ro Gugitelmo IV. 


— Secondo il Frangais, il maresciallo Bazaino 
comparirà infallibilmente dinanzi un Consiglio di 
guerra, ma il processo non avrà luogo se non dopo 
che il territorio franceso sarà stato sgombrato 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma, 23. (Camera dei deputati). Rinnovasi 
la votazione per appello nominale salla proposta di 
Depretis di riuviare alle prime sedute autunnali la 
discussione dei provvedimenti finanziarii, contraria. 
mento alla domanda di Sella di discoterla oggi. Con- 
tro la proposta Depretis si ebbero 160 voti, in fa- 
vore 56, astenuti 2. 


cominciata Ja discussione sui provvedimenti fi- 


nanziarii. 

La seduta continua. 

Miadrld, 21. in seguito al voto delle Cortes, 
che autorizza Pi y Margall a formare egli stesso, 
in caso di una crisi, un Ministero, tutti i ministri 
sono dimissionarii. La tranquillità continua. 

Londra, 22. Il vapore Columbus naufragò 
presso H iybead; 12 viaggiatori e 3 marinai rima- 
sero annegati. 


Miadrid, 22. Pi y Margali non ha ancora-| 


formato il Ministero. Credesi che lo formerà con 
elementi di destra. 

Pietroburgo, 23. Il generale Kaufman con- 
quisiò il 23 maggio la fortezza di Hasarasp sulla 
sponda sinistra del fiume Amurdaria, Il nemico fug- 
gi lasciando indietro tre cannoni e munizioni d’ar- 
liglieria. 

Strasburgo, 23. Nelle elezioni Municipali 
venne rieletto il dimesso Borgomastro Lauth, e tre 
aggiubti pure dimessi. 

Ultime 

Vienna 23. Gli affari farono alla Borsa più 
scarsi che nelle ore precedenti. Tattavia sopravanza 
una tendenza decisamante favorevole. I valori di spe- 
culazione souo rimasti ricercati e tra questi ia ispe- 
cie quelli che possono servire all’ arbitraggio. Se- 
guano ora: (ore 630 pom.): 


Credit 274.50 Wereinsbank 53,— 
Anglo 196 50 Uaion 136,— 
Franco 93.50 
Alle ore 2 segnavano: 
Handelsbank 132. Wechslerbaubank 23 314 
Ipotec, di rend. 30,— Brigittenau Miei 
Societàgen.dicos.120.— Staatsbaho IH. — 
Baubank vien. 139.— Siidbaho 195. 
Unionbaubank — 70. 





Nostre informazioni. 

Sappiamo che nella seduta di ieri della Ca- 
mera dei Deputati, come telegrafò l'Agenzia 
Stefani, fa deciso, dietro mozione degli ono- 
revoli Lacava e Massari, di annuire al desi- 
derio del Ministro delle finanze, e di discutere 
subito i provvedimenti finanziari. 

Parlò primo l’onorevole Bonfadini, il quale 
conchiuse col dichiarare che posto tra l’alter- 
nativa di accondiscendere a que’ provvedi- 
menti, ovvero di avere davanti una crisi mi- 
nisteriale, con suo rincrescimento dovrebbe 
questa volta votare contro le proposte del- 
l'onorevole Sella. Quindi prese la parola il 
Minghetti in senso contrario ad alcune pro- 
poste del Ministro, a cui rispose l’onorevole 
Sella, sostenendo la convenienza di tutte le 
sue proposte, dimostrando come il rinviare 
l’approvazione di esse sarebbe pericoloso, e 
come, malgrado gli apprezzamenti de’ suoi 
stessi amici, egli non possa rinunciare ai pro- 
pri conviucimenti.Il Ministro conchiuse man- 
tenendo la quistione di Gabinetto. 

L'elezione dell'onorevole Sandri, Deputato 
del Collegio di Spilimbergo, venne ieri ap- 
provata dalla Camera. 

Osservazioni meteorelogiche 

Stazione di Udine - P. Istituto Tecnico 

23 giugno 1873 —Joredantjora 3 p.jore 9p. 
Barometro ridotto a | -— 
alto metri 416,01 sul 





livello del mare m.m. | 754.6 | 749.9] 750.7 
Umidità relativa 59 48 66 
Stato del Cicla . .| q. ser. fser. cop. { cop.ser. 
Acqua cadente . . . _ _ ps 
Tanto ( direzione . .|Sud-Estf Sud Nerd 
{ velocità chil. 1 7 0.8 
Termometro centigrado | 25.2 29.4 23.9 


Temparstur { Mitima 957 


Temperatura muoima all’ aperto 18,0 


.| te 19412, per giugno e luglio 19.412. - 


“petrolio 19 —, detto Piladolfia 19 114, farina 7-—, zucchero 
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Miercato Rozzoli 


PESA PUBBLICA DI UDINE 
Hl giorno 23 giegno 1873. 


Quantità in Chilogr, 
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Presso giornaiie» 
tilt) L, 








È |polivoltino| 4701800 atro | 
a 
È annuali |19216]800} 758} — fa195/7/—[6}1f 
nostranegialle! 
o simili 227]600] — { 784 
Adequato ge- 
nerale pei an- 
Duali n 10% n pol feel [=j6}73 
Perla Comm.peria Metida Boaroli 
Il Presidente 
F. Fiscar. 
commercio | 


Trieste, 22, Si vendettero 1000 sacchi Caffè Rio dal, 

31 BA a 83 94. 
Amsterdam, 3. Sogela 

=.=, per luglio —.— per ottobre _—. = Frumento pronto 
fover., per giugno —.--, per ott, 359,—, nop. 354.—, Re- 
viazone pronto —.-, per ottobra -—— per prima- 
Vera —. 

Berlino, 2. Spirito prooto a talleri #948 per giugno v 
luglio 49.48, per settembre e ottobre 19.03. 

Breslavia 2A. Spirito prooto atalleri 419,218, mese corren» 


pronia =. per giugno | 


Napoli, 12. Mercsto olii: Gallipoli contanti —.—, detto 
cons. giugao 35,90 detto per consegae fature 37.70, Gioia 
contanti —.—, detto per consegns giugno 98.—, detto per 
consagno futura 109. . 

Nuova Fork, 50 fArrivato al 19 corr.) Cotoni Mi —, 


Sid ziaco =. frumuynto rosso primavera —.—. noli gra 
Di fi 
Parigi, 81, Mercato delle farine. Otto marche (a tempo) con- 
segnabile: per sacco di 158 kilò: mesa corr. franchi 77.25 
per agosto 7778, 4 ultimi mesi 74, 
irito: mese corrente fr. 58, Jaglio e agosto 59 += 
4 ultirni mesi 59.50, e 
Zucchero di 88 gredi disponibile: fr, 63.50, bianco pesto 
N, 3, 74,50, raffionto 157. O LAS 
Pest, 3. Mercato granaglie: Grani, affari insignificanti. 
rezzi fermi, Frameoto do f Bi da L1.09 8 Bcne da fonti 
da f 8.50 a 875, segala da f. 5.50, a B.80 orzo da 
f. 310 a 3.75, avena da £. 2.10 a 9,30, formentone Bsnato 
da f 485a 4,95, Miglio da Î, 2.90 a 3,20, olio di ravizz, 
da f, 21 42 spirito a 56412. x 
Vienna, 2*. Frumento vendita 85.000 metzen, da f. 3.70. 
a 9.50, segala da f. 575 a 6.50, orzo def. 4 — 2430, avena 
da f. 44% a —,— spirito a 58 olio di ravizz. da f, 20118 a 
—. =", detto per autunga da f, 20 112 a —.— i 


(Oxs. Triest.) | 


NOTIZIE DI BORSA ( 
FIRENZB, 23 giugoo 














Rendita ——. —{Banca Nas, it. (n0m.) 3310.— 
» fine corr. 69,32 .|Aziovi ferrov. merid. 470,—- 
Oro i . ‘9265 —{Obblig.' » » 26 Î 
Loodra 23.30. —|Buoni ‘marzo 
Parigi 142.50. —{Obbligazioni eccl. —- 
Prestito nazionale —72—. —|Banca Toscana Hg 


Obbligazione tahacchi —, —. —Cradito mobil, ital. i 
sioni tabacchi * 859,-—|Baoca italo-gormanica  —— 
VENEZIA, 23 giugno 

La rendita per fio corr. cogli interessi da primo gennaio p. 

p.de 73— a —.—. 

Azioni della Banca Veneta de L. —-—- al — 

della Banca di CredVen. , —.— “i 

Strade ferrate romane , 








” 
1 “ 
3 della Banca itafo-germ. ,, 
Obbligaz. Strade ferrata V. B. ,. —, s 
Da 2 franchi d’oro pronti da L. 22.70 a L. 
corr. da L. 2275 a L —. 
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Banconote austriache D 553 12% p.fior. 
Effetti pubblici ed industriali I 
Chiosura 


Apertars 

Rendita 8 01} secca _ 
Prestito nazionale 4866 4 ottobre 
Azioni Banca nazionale 

n Banca Veneta ax coupons 

» Banca di credito veneto 

» Regia Tabacchi 

» Banca italo-germanica 

» Generali romane 

» Strade ferrata romane 











ss, » austro-italiana 
Obbligas. strade-ferrate Vittorio Bm. & 
n» Sardo -__ __ 
i VALUTE da . 
Pezzi da 20 Iranchi 23.70 
Banconote sustriache ERSS 50 tend 
Venezia 6 piasza d'Italia 
della Banca nazionale 5 — p.cento 
della Banca Yeneta d — p.egato 
della Banca di Credito Veneto 6 — p. cento 
TRIBSTB, 2i giugno 
Zecchioi imperiali fior. 5.21,412; 5.224;2 
Corone ” - - 
Da 2 franchi. ” 8.03 if 804.112 
S -vrane ioglesi ” 11.22 —| 1125, — 
Lire Torche » * - 
Talleri imperiali M. TP, ” - - 
Argento per cento » 110,30; 415.75 
Coronati di Spagna » _ se 
Talleri 120 grana » - - 
Da 5 franchi d’ argento » - -_ 
VIENNA, 24 giuguo al 23 giuguo 
Metalliche 8 per cento fior. 68 - 68. — 
Prestito Nazionale # 73.95) 73,60 
». 1860 402.295 402 
Azioni della Banca Nazionale, ME 1000,— 
»_ delcreditoa fior, 8 Qaustr. .y 205,— IG 
Lendea per 40 lîre sterlina » 111.99 131,50 
Argento: sd 141.30 31078 
Da 20 franchi . 8,98,= 
Zecchini imperiali v - 





PREZZI CORRENTI DELLE CRANAGLIE 
praticati in questa piazza 21 giugno 


Frumento fetiolitro) ît. L. 27.78 ad it L 29.86 
Granoturco » s9 1557 n - 13487 

a » Siete » see 
Avena io Gila rasato 9,55 DA 
Spelta n nome no 3760 


CI 
la 

= 
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.« - ’ Bevoea di mandato 














P, VALUSSI Direltora responsabile ‘ 
* ©. GIUSSANI Comproprietario 


Orzo pilsto 4 ge Det 
” Si pilo ; noe ca i. 
Sorgoroaio ” MT 106 
io n gpl meg gg TI 
Mittore "lw n» 
Lupini ” » on Si 
Leoti 1. chilogramman 100 no TE Cn spent 
Fagluoli cimuni s; note 0 888 
» crrolelli o schiavi ,y di MB og SO 
Fava ” goti TT 





Miniere di piombo. Nel Cavale doll'Avipa, 
Comure di Moggio, nel versante: dei Monti prospi- 
cienti mezzodi, per l'estensione: di. metri 1800 circa 
si trovano nella roccia calcare; a differenti altezze, 
traccie. di Galena di Piombo più 0‘méno!ricca. Co- 
stiluitasi in Moggio atesso- una società, munita dei 
documenti voluti dalla legge Montanastica, ha fatto 
praticare delle ricerche :minerarie, Ma più che ficer- 
che si può dire vi sia, stata sempre; estrazione di 
materiale utilizzabile, in'‘modo, che son s°è nai fatta 
una mina senza averne prodotto. Ora ‘si lavora în .. 
tre gallerie, in una delle. quali si sono scoperte delle 
vene di Cialena pesantissima, d'aspetto metallico lu: 
cente, alla distanza di’ nietri 4, una dall'altra, man: 
tenenti sempre Ja medesima inclinazione ed‘accom-. 
pagnato da bellissima roccia calcare cristalliria. Tro- 
Vasi, pure della Blenda..di Zinco. Fatta ‘venite sul : 
luogo fin dal principio persona rispettabile per scien-'. 
za 6 lunga pratica, dava giudizio favorevole, ché ora 
fortunatamente i fat'i confermano, come: ‘pure la:' 
massa e qualità dal materiale raccolto, an 
















Il sottoscritto signor ' Luigi fu' ‘Valentino , Novelli 
di Udine . dichiara -di revocare ‘come -révoca ‘la Pro: 
cura 2 giugno corrente in' atti del*Notaio in Udine 
dott. Antonio Nussi sotto il Numero "del suo i Re: 
pertorio - 590 = 869 di ‘Registro. ila > 
sciato alli signori Antonio Venier di: ‘Cividale 
e Giovapni Rassati di Caminetto di Bui per Pef-. ©. 
fetto che da questo giorno'in poi debbano ritenersi” © 
nulli ed iavalidi tutti ‘gli Atti ed affari ‘che’ potes= 
sero intraprendere o stipulare ‘con’ terzi Pa 

Tanto è costretto il sottoscrizto a 
teso il suo impegno di dover tri 
ditore inscritto sugli immobili 
Procura, MAO: GL 

Tanto è costretto il sottoscrilto: a dichiarare per' 
non avere ancora raggiunta Ja. definizione legale: di 
due liti pendenti coa due creditori inscritti sug 
immobili di cui versa’ la' Procura, e giammai per. da- 
bitare della lealtà dei mandatarj... 

Udine, 23 giugno 1873. 



























Li 
; édeni 
PERFETTA SALUTE gta ve 
stituite’ a ‘tutti’ senza ‘medicine. 
mediante-la deliziosa Revalenta 
Arsia Barry Du Barry di 

a. Agra 
9) Le infermità e sofferenze,. compagne 
della vecchiaîa non. hanno più ragione A ! 
dopoché ‘la deliziosa ARevalenta Arabica: 
Dies di salute Du ‘Barry di Londra restituisce isa." 

lute; energia, appetito, buona digestione 6 buon ‘ 
sonno. * can È ie 

Essa guarisce senza medicine’ nè “purghe” nà. © 
spese le dispepsie, gastriti, gastralgie,'.ghiandole,: 
ventosità, acidità, pituìta, nausee,. flatulenzé,: vomiti. 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, vogni : disordine‘. 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, ‘vescica; fega=" * 
to, reni, intestini, mucosa, cervello. e sangue. Num. ; 
72,000 cure, comprese quelle di-molti :medici, “del ‘..- 
duca di Pluskow, della sig.a marchesa. di Bréhan, ece, *:’. 
Cura n. 64,540. Vervant, 28 marzo 1866, 

Caro signore, sia benedetto Iddio { La ‘vostra Re. 
valenta mi-ba salvata la vita. Il mio temperamento‘ 
naturalmente debole, era affatto: rovinàto in seguito 
ad un’ orribile dispepsia che mi tormentava da oltre +. 
otto anni, e che venre senza verun: risultato’ favo-: “ 
revole trattata dai medici, i quali. dichiaravano non: ‘ 
rimanermi più che alcuni mesi di. vita, quando l' e-'. 
minente virtù della vostra Revalenta mi ha ridonata/: 
la' salute. . A. BruseLUIBRE, curato.” 

Più nutritiva della carne, essa fa economizzare50 
volte il suo prezzo in altri. rimedi. In.scatole: di 
latta: 474 di Lil. 2 fr. 50 c.; 112 Kill 4 5000. 
4 Lil, 8 £; 24j2 47 fr.50c.; b ki]. 36.542 ch 
65ir. Biscotti di Revalenta in'scatole 42 
chil. fr. 4.50, 4 chil. fr. 8. Barry du Barry e (8) 2 via! 
Oporto, Torino; ed în provincia presso i. farmacisti :: 

e droghieri, La MRevalenta al Cioccolat 
te, in polvere o in tavolette: per 12 tazza 2 fr. B0 
ci per 24 tazze 4 fr. S0 c.; per 48'tazze8 fr. 

I pubblico è perfettamente garantito ‘contro: i 
surrogati venefici, i fabbricanti dei quali sono ob- 
bligati a dichiarare non doversi confondere’ i loro: 
prodotti con la Reralenta Arabica, (i. 

DEPOSITI: a Wdine presso le farmacie di A. 
Filippuzzi eGiacomo Commessati, | 

Bassano Luigi Fabris di Baldassare... Belluno E. 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’Armi. Legnago Valeri, 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Oderzo Li | 
Cinotti; L. Dismutti. Fenezia Ponci, Stateari, 
Zampironi; Agenzia Costantini. Ferona Francesco 
Pasoli; Adriano Friazi, Cesare - Beggiato, : Ficenza 
Luigi Majolo Bellino Valeri. . Vitorio-Consda L. 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianeri 0 
Mauro; Garozzani, farm. Pordenone Roviglio; fanne |. 
Varaschinî, Portogruaro A. Malipieri, farma. Rovig. © 
A. Diego; G. Caffagnoli. Treviso Zanetti. Tolmuzzo 
Gius. Chiussi farm.; Sì Pilo del Paolinmevio, dig. 
Biatre Ovarteo fon, i i 





















































ATTI UFFIZIALI 
N. 492, 2 
“Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 


COMUNE DI PAULARO 
Avviso 
“ A tutto 18 ‘lughò 1873 è aperto il 
Goncorso al posto .di Medico condotto in 
questo Comune di Paularo, a cui è an» 
nesso annuo emolumento di L11500 
« «compreso ‘l'indennizzo pel cavallo, pa- 
“.‘*gabili in rate mensili postecipato. + > 
‘Le istanze di aspiro saraono prodotte 
» a questo Protocollo entro ìl suindicato 
- -Jermine e docnmentate a Legge. ° 
Dall’ Ufficio Municipale ‘| 
Paulara li 43 giugno 1873. 
I Sindaco 
Antonio Fapuini 





i Provincia di Udine» Diswetto dî Moggio 
Coninne di Resta 2° 
‘’ AVVISO 


In seguiîo alla delibera consigliare 20 
maggio p. p.n. 293, debitamente vistata 
li.5 giugno” cotràdté n. 1038, si porta 
“ . a pouzia che-vi è aperto il concorso in 
sinò ai. 35 settembre p.-v..al posto di. 
Maestra Comunale elementare della scnola 
maschile di quesio Comune coll’aunuo 
‘onorario it. 1, 800 pagabile ; postecipata» 
mente per trimestre. to geai ga 
° Gli aspiranti produrranno i voluti do- 

comenti richiesti dalla legge... . 

. “La momina spetta al Consiglio Comu- 
« nale, salva Papprovazione' del Consiglio 
scolastico provinciale: 

* "Dal: Monicipio di’ Resia 

© li #6 giugno 4873. 
Il Siadaco 
7a «Der Birroo, 


ÎÌ Segretario 
Bulttolo Antonio 





Provincia di Udine Distretto di Moggio 
‘ Comune di Resia 2 
AVVISO i 

Istitoita la condotta miedica per qué. 
sto Comune amministrativo colla geli- 

bera consiglisre 20 maggio p. p. n,:294, 

debitamente vistata dal R.. Commissario 

*. distrettuale li 4 giugoo corrente a) n. 
4054, sì retide noto che vi'è aperto il 
‘toncotso in Sido'di 45 settembre p. v. 

‘© “La condotta comincierà col'1° della; 
no 1878, ed avrà la residénza ‘fissa Sul 
Prato di Resia. CA 

Il territorio della condotta è piano e 
montuoso ad ha le. sitade è'seritigri: id 
facile anesso. Piece art 

La ‘popolazione : è ‘circa ‘di 3300 abi- 
tanti, compresi. in questi, ‘quasi un ‘terzo 
sempre assenti. AI 

+ > ‘La.metà circa dell'intiera popolazione 
ha: diritto alla gratuita: assistenza. 

. To! stipendio annuo pagabile posteci= 
patamente per trimestre è di ]. 4500, 

I sig. aspiranti ‘produrranno. tatti.i - 
documenti voluti dalla legge, ‘e la nomi- 
na spetta al Consiglio; Comunale: 

Dal Municipio di Resia 

li 46. giugno 1873. 
Hl Sindaco 
D.r Borroro. 


Il Segretario — 
, Buttolo Anfonio 








ATTI GIUDIZIARI | 


" ‘To sottoscritto Usciere addetto al R. 
Tribunale Civile e Correzionale di Udine 
ad istanza delia Fabbriceria dei Santi Piò- 
tro e Biaggio di Cividale ‘rappresentata 
dall’ avvocato Da Portis dott. Giovanni 
notifico al sig. Feidotti dott. Luigi pub- 
blico Notajo residente in Monfalcone, 
che la suddetta Fabbriceria in esecuzione 
della Giadiziale Convenzione 20 novem- 
bre 1865, e del Precetto di pagamento 
11 settembre 1872 Usciere Foraboschi 
addetto «alla R. Pretura di -Cividale ha i 
prodoito tanto-in di lui confronto, che 
degli altri sotidari condebitoti figli ed 

eredì del fa Aotonio Faduui di Scrutto 

l'atto di Citazione 6 ‘giagno 1873 U- — 
sciere Foraboschi-avanti il R. Tribunale ;; 
Civile di Udine, citandoli ‘a comparire | 
nel giorno 16 luglio p. v. perchè venga 

ammessa ia vendita al pubblico incanto 











TSta 


An 





degli boni stabili spettanti alli dobitori 
d'aidotti; situati not Comuna censuaria | 
di San Lorenzo Distretto di Cividale, cd ' 
in quella mappa descritti alli N, 1000, 
4001, 2407, 2643, 1620, 1628, ay 
2459, 807, 1181, 887, 3064 o 3105, 
2644, 3885, 4013, 1040, 1076, 1407, 
1585, 887, e ‘888 alle condizioni in 
detta Gitaziono specificate, ed all’ aggetto 
di ottenere pagamento dell'importo ca- 
pitalo di itL, 5178.58 portato dalla sud- 
detta Giudizialo Convenzione, L. 1333.44 
per interessi a tatto 6 agosto 1871 oltre 
:ì successivi del 5 p, Og fido al saldo, 
ed it.L. 49.38 di spese Iquidate’ della 
suddetta. Giudiziale Convenzione. : 

Ail istanza quindi della craditrice Fab- 
bricèria deì Santi' Pietro, a Biaggio di 
Cividale, cito quindi il sig. Faidutti dott, 
Luigi pubblico Notajo: residente in Mon- 
falcone Austriaco a comparire avanti il © 
R Tribunale Civile e Correzionale in | 
«Udine nei giorno 16 luglio 41873 alle 
oré” 10 di mattioa per ivi sentirsi ad 


"| amunettere la vendita al pubblico incanto 


degli stabili sorriferiti. 
©‘ Udino ii 20 giugno 1873. 
©. Fortunato Sarogna Usriere 
VENI Ì 


nunzi e 





- GIORNALE DI UDINE 














introito di Sentenza 


Art. 89, 141, a 985 Cod, di Pros. 
Givilo: 

fo sottoscritto Usciore addetto alla R. 
Pretara ‘del 1° Mandamento di Udine a 
richiesta dell’ avv. doti, Antonio Jnrizza 
Procuratore della ditta Margreth o C.i 
di Udine, ho ootificato al contumace 
convenuto Andrea Jurizza di Creta pres- 
so Tolmino, la Sentenza del R. Pretore 
di questo Mand:mento di' Udine 34 giu- 
gno 1873 N, 239 con la quoo fa di 
chiarata Ja contamacio dil convenuto è 
condannato lo stess) alla toscissiono del 
Contratto di vendita di due cavalli se- 
guito nel 23 aprilo p. d.° colla restitu= 
ziono del prezzo d’ acquisto in austriaci 
fior. 400.— in B.N. Aus, pari ad ital. 
LL 4060,— cogli interessi:di mora da:29 
‘aprile’ p. d.o e spese «conseguenti, oltre 
quelle di mantenimento dal di della arc- 
dità a quello della riconsegna in.L. 3 al 
giorno; rifass quella di lite liquidato in 
È. 64,80; più la tassa della Sentenza 
sua registrazione e notificazione; @ ciò 
mediante aféissione “di;:una ‘copia conse. 
gna d'altra sì Pabblico Ministero e pub 
blicazione della presente. 


Udine li 22 giogno 4879. 
G. Ortondini Usciere. 





Auno 19° 
d'Esercizio e 2° 


‘d’ Importazione Ge) 
ponese, . © 





AVIO 
che ha aperto lé sottoscrizioni 
seme bachi assolutamente 


Società Bacologica 


FIORENTINA 


» Aomo 8.° di Riprodu- 
ione del seme indi. 
Igeno col sistema delle] 


elezione cellolare s 
Servazione micro 
[copica. 





IS A 


4, 4 


per l'importazione ‘dal Giappode, dei Cartoni : 
di prima qualità, e per il seme Toscano a Bozzolo 


giallo riprodotto col metodo cellulare. Antecipazione unica Lire cinque a Cartone 


e per oncia di grammi 28. 


Per il Programma e le sottoscrizioni dirigersi 2 Lolgi Tatvafh e Soci 


a Lari, Toscana, |’ 
A Faedis e dintorni 
È Pon dal sig. Lala 
diano “dal: sig. * 
Bianchi” % 


Cirio... 


dal sig. Luigi Celledoni. 


‘airlo Savwani ed al Negozio dei signori frateli 


A Pordenone ‘dal sig. @, B. Damiani. 


A Palmanuova. dal sig. Carlo Paneiera: 







in'30 minuti. 


ghiaccio. 


12° ESERCIZIO, 


dell’ Associazione bacologica Milanese 


FRANC. LATTUADA E _$OCI 


successori VELINI e LOCATELLI 


Aptecipazione nnica Lire @ per Cartone, il saldo alla consegna 
LE SOTTOSCRIZIONI si ricevono in Milano, alla Sede della 
Società. 


Io UDYNE dal Sig. ODORICO CARUSSI 
Vintani Rag. Schastiano 


VELINI © LOCATELLA 
ilimento balneare Pellegrini 
IN ARTA (Carnia) 


Il sottoscritto: porta a pubblica. conoscenza che col giorno 4 Luglio prossimo 
va ad aprire conie il' solito il suo Stabilimento fornito di tutto il confor- 
table nécessario,. non disgiunto dalla modicità nei prezzi ed inappuniabile 


» Gemona ‘ 


27 








7 


servizio. . 


Strade migliorate, comunicazioni postali quotidiane con Udine assicurate, Me- 
dici e Farmacia sul luogo, Ufficio telegrafico a breve distanza, tutto; insomma si 
Arova per comado degli ‘accorrenti alle salutari A@UIE PWUDSE, per cui 
‘confida il sottoscritto che anche nella imminente siagione non vorrà meno la 
fiducia sempre crescente di cui si wide onorato. 


Arta 18 giugno 1873. 


anne ni 


PER CAFFETTIERI DI PROVINCIA 
V ‘© ED INCHEPER FOMIGLIE-* 


ACCHINE per fare gelati seiiza: 
ghiaccio e con mitissima spesa. Cento gelati. 


Con la medesima macchina si fa anche il 


Vendibilo in UDINE presso BORTOLOTTI pizza $_ Giscono. 


CARTONI SEME BACHI 


per l allevamento 1874 


46 


Bisogno di | 


7 


7° AL GIAPPONE 


Ti 








3 


GIOVANNI PELLEGRINI. 








Udine 1873, Fipografa Jacob Colmgna, 


d Atti Giudiziarj — 














ti 





FARMACIA ZANDIGIACOMO - UDINE” 


diretta da G. TOMADA 
SITA DIETRO IL DUOMO 


































È ar 
1 "acque minorali doll’antica Ponto di Fejo, VaiBi st 
D E T dagno, Recoaro, Raineriane solforose, Cattolizcii po 
Rameico, Arsenicale di Levico, di Boomia, Ragazzini ecc. ‘ , 1 
La suddetta Farmacia si Lrova pure fornita d'ogni qualità di specialità esterBB rr 
© nazionali, cinti 0 oggetti di gomma, di vetro o gattaporca. f 
arrecato 
° ° ] a Mc 
Associazione Bacologica 
. Dr CARLO ORIO uu 
MILANO Piazza Belgiojoso; 2 — Anno XVIl d'Esercizio .. li 
Sono aperte le soscrizioni, per l'importazione dalle migliori località del Giappone, Fi str 
di Cartoni Seme Bachi — allevamento 1874. — Per il programma e sottoscrizioni, de 
dirigersi alla ‘Sede dell’Associazione ‘presso il Dr CARLO ORIO, Miitano] civ 
Piazza Polelopzo 2, 0 presso il sig. PRRTRO ZAMO in Sacile per Li i 
Provincie di Udine e Treviso, con recspita presso il sigior NICOLO? H 
ZARATTFINE in Udine via del Giglio (aagolo Bartolini), È i sq 
sE e s ( L sm v i for 
RESTAURANT. È 
Fe: 9 N ni i d 
ALLA CITTA’ DI GENOVA |? 
in Venezia, Calle lunga -S. Mosè, vicino la iPiazza S. Marco. È rei 
Proprietario ANTONIO DORIGO . È di 
Ti proprietario di questo RESTAURANTE si, pregia avvertire il! cotto gli 
pubblico e i’ inelita guarnigione che si trovano colazioni già pronte alle. oro-9 anti mo 
alla carta ed a prezzi ‘di ilo 2 e 3. — Pranzi tutto le ore alla.carta «0 «BB Die 
prezzo di Hire ®, &, 4 a più. : Hi nel 


. Si assumono abbonamenti a prezzo. discretissimo. Si trova anche doll eccellente] 
birra delle migliori fabbriche, di Gratz ‘'di Vienna, pronto cd esatto servizio, . Det 
posito di bottiglieria e di vini nazionali cd esteri. {l Ristoratore «è diretto dsl sud 


rappresentanie F. GOMBASCIH. 





SEME BACHI PER L'ANNO 1874 
ANNO XVI D'ESERCIZIO 


La Società Bacologica 


CIVETTA E CREMONA. CIS. 
di S. Stefano ‘Belbo avvisa: SIR Gt 


Che rinnovando in quest'anno la spedizione al Giappone, apro-la | 
sottoscrizione ai Cartoni annuali, alle segnenti condizioni: ' + ‘.- e 
Pagamento IL. @ all’attoidella sottoscrizione, il saldo.alla consegna!: |. 
La Circolare-Programma, visibile presso li suoi incaricati, sarà .j 
pure spedita a chi ne farà richiesta. : de 
Per commissioni non inferiori a: Cento cartoni - si. accordano spe i 
ciali facilitazioni pel pagamento del residuo prezzo dei (Cartoni do«: |{'" 
voto alla consegna, trattando direttamente colla. Sede. dai 
Le associazioni si ricevono: 6 
Io Forins presso ta Sede, via Bogino, J2;. ia 
» presso i sigg. Fratelli Cerfana, Banchieri; 




































» presso i sipg. A. Oddone è €. via..Cavour, 10; SD) cort 

» alla Farmaci Schiaparelii, piazza S.Giovanni. .. PIA spri 

S In altri looghi presso li suoi incaricati. sagra H mo. 
"i Zio) FI prov 

5 SNC fessa 

; . ' è _* # È nulli 
coltorijî: 

Mportante scoperta per Agri ES 
—— toda 

Nuovo trebbiatoio a mano di Well, piccola macchina pratica e d nrog 
privilegiata, la quale vien messa in moto da sole due persone‘0 può sgranellare kilo È mere 
grammi 150 digrano per ora, senza lasciare nella spiga un minimo granellino nè dan: g tènip 
neggiarlo in modo qualunque. Ovunque si trova può lavorare. Sei mila di questo ja. co 
macchine furono vendute dalla loro scoperta in poi, Ii prezzo importa franchi ‘330 # cha: 
.— per l'alta Italia e franchi 360 — per la bassa Italia firameo sino all’ ultima | vern 
stazione ferroviaria. Per istruzioni dirigersi a “poter 
MORITZ WEIL JUNIOR 381 ‘occhi 


fabbricante di macchine in Francoforte S. Meno i podi 
ossia al suo rappresentante in UDINE signor EMIERICO MORANDINI: | 
Prospett scon disegni si spedirarino gratuitamente a chiunque ne faccia ricerca. i) sana 








ff E BUETZIO RIZURAZATZZA 
ESERCIZIO V ANNO 1879 74 \ 
: “ & 
# ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
LOMBARDO - VENETA ‘ 

Ù PER L° IMPORTAZIONE La 
5 DI CARTONI SEME BACHI FO 
1 ARNUALI GIAPPONESI SCELTI faiito 
a mezzo del signor stag! 
CARLO ANTONGINI pe 
Condizioni sona 
Ad ogai cartone sottoscritto incomberanno le seguenti rate di an- B previdì 
ticipazione : Hdi spe 
4 It. L. ® all’ atto della sottoscrizione — IL L. @ alla fine di agosto p.r, ble qua 
NI Ssaldo alla consegna. prauno: 
DÌ di ‘que 
La sottoscrizione è aperta ii UDINE presso la Ditta Ln 
d NATALE RBONAXNI Vhs 
q ove trovasi ostensibila il progratama. 3 p merito 

PSI EZVAZIEAIZIEDE | 





